[image: image1.wmf] 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II



Dipartimento di Ingegneria Agraria ed Agronomia del Territorio



Via Università 100, I-80055 Portici (Napoli)



Tel.: 081-2539423/2539418; Fax: 081-2539412; E-mail: mario.palladino@unina.it

Università di Napoli Federico II – Dipartimento di Ingegneria Agraria ed Agronomia del Territorio


Tecniche di telerilevamento satellitare ad alta risoluzione ed 

Information Technology per l’assistenza irrigua 
a scala aziendale e consortile 
Responsabile Scientifico: Dott. Mario Palladino
Premessa

L’Assessorato all’Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Campania, tramite il Se.S.I.R.C.A. è  impegnato in iniziative finalizzate ad ottimizzare la gestione dei mezzi tecnici utilizzati dalle aziende agricole allo scopo di migliorarne l’efficienza economica, nel rispetto dell’ambiente e della salubrità dei prodotti agroalimentari. Il raggiungimento di tale obiettivo richiede innanzitutto un uso razionale delle risorse idriche in agricoltura, in linea con la Direttiva Acqua n.60/2000 dell’Unione Europea- Nasce così il “Piano Regionale di Consulenza all’Irrigazione (PRCI), sviluppato dai ricercatori della Facoltà di Agraria dell’Università di Napoli “Federico II” e dallo spin-off accademico ARIESPACE s.r.l.. Il Piano, unico sia in campo italiano che nei Paesi Europei per quanto riguarda gli aspetti tecnici, fa uso di informazioni satellitari, di innovative applicazioni GIS integrate con tecnologie WEB e GMS/UMTS, e consente di svolgere un servizio di assistenza irrigua sia a livello aziendale che a livello territoriale. L’aspetto innovativo dell’approccio utilizzato consiste nell’assimilare i dati satellitari in modelli agro-meteorologici per ottenere una stima dei fabbisogni irrigui delle singole unità parcellari (>1 ha), ricoprendo grandi estensioni territoriali (circa 3.000 kmq) e in tempo reale (a poche ore dall’acquisizione satellitare). Questi dati, insieme all’ immagine satellitare dell’azienda, vengono inviati con cadenza settimanale direttamente al conduttore dell’azienda che riceve così un “consiglio irriguo” personalizzato in tempo reale tramite SMS, MMS ed e-mail; questi dati sono poi anche consultabili on-line tramite un sito web dedicato. Inoltre, i gestori territoriali, Regioni e Consorzi di Bonifica, possono accedere tramite un portale internet ad informazioni visualizzate geograficamente (WEBGIS), consentendo così il monitoraggio dei fabbisogni irrigui dell’intero territorio regionale o consortile.

Finalità del progetto di ricerca proposto

Le tecnologie di osservazione della Terra da satellite, mediante l’impiego di sensori multispettrali ad alta risoluzione, consentono di monitorare in tempo reale il fabbisogno irriguo delle diverse colture. Queste tecnologie oggi sono giunte ad un grado di maturazione ed affidabilità tale da poter essere trasferite agli utenti finali, rappresentati non soltanto dalle aziende agricole, ma anche dai gestori delle risorse idriche, con particolare riferimento ai soggetti coinvolti nella pianificazione e distribuzione irrigua.

Le tecnologie satellitari consentono oggi un notevole salto di qualità nel livello d’informazione disponibile per l’assistenza irrigua. In primis, l’inserimento di tecniche di Osservazione della Terra nell’operatività giornaliera di assistenza all’irrigazione apre l’accesso ad una dimensione territoriale del servizio, poiché il monitoraggio è svolto su tutta l’area del comprensorio, oltre che nelle singole aziende. Inoltre, è possibile distribuire informazioni personalizzate alle aziende, non soltanto legate ai fabbisogni irrigui ed alla programmazione degli interventi; dalla visualizzazione delle fotografie satellitari in falsi colori si desumono facilmente altre importanti informazioni, riguardanti l’effettiva uniformità di distribuzione irrigua e di sostanze nutritive su parcelle di ampie dimensioni. L’informazione può poi essere completata con indicazioni sull’andamento meteorologico e fornendo consigli di tipo agronomico. 
L’applicazione di queste tecnologie per l’elaborazione del consiglio irriguo in tempo reale è stata sviluppata insieme allo spin-off accademico dell’Università “Federico II” Ariespace s.r.l., il quale è in possesso di un know-how di alta specializzazione, specificatamente dedicato al telerilevamento da satellite per il monitoraggio delle risorse agro-forestali. Nel corso delle stagioni irrigue 2007 e 2008, Ariespace ha già messo a punto, in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Agraria ed Agronomia del Territorio, una metodologia originale di elevata affidabilità per le applicazioni operative. Inoltre, è stata sviluppata ad hoc per questo progetto una piattaforma WebGIS per la consultazione dei dati riguardanti i fabbisogni irrigui sia a scala aziendale che di comprensorio.
Nel corso del 2009, si prevede di sviluppare ulteriormente la metodologia, secondo quanto descritto in seguito.

L’implementazione sarà attivata nei due contesti irrigui di maggior rilievo in Campania, nelle piane del Volturno e del Sele, nonché al comprensorio Sannio-Alifano.
I benefici economici derivanti dall’applicazione del Piano sono evidenti, se si considera che l’irrigazione fatta in maniera empirica porta ad un eccesso dei volumi forniti alle colture rispetto a quelli strettamenti necessari a parità di resa produttiva. E’ stato valutato che, considerando un costo medio dell'acqua per irrigazione pari a 10,00 cent. di euro/m3, il risparmio, per il periodo monitorato è di circa 80 euro/ha. Poiché gli apporti di acqua fornita per irrigazione sono mediamente superiore di oltre il 50 % rispetto ai volumi necessari al completo sviluppo colturale, per una coltura con un fabbisogno stagionale di circa 4000 m3/ha, il risparmio può essere superiore ai 200 euro/ha. E’ da sottolineare, inoltre, l’ulteriore risparmio che viene conseguito in termini energetici in tutte quelle realtà irrigue, sia aziendali che consortili, ove è richiesto il sollevamento meccanico.
Descrizione sintetica delle metodologie che si prevede di utilizzare 

Un complesso sistema informativo geografico, in cui convergono immagini satellitari ad alta risoluzione opportunamente interpretate e dati meteorologici raccolti a terra, provvede a calcolare i fabbisogni irrigui giornalieri per la settimana di osservazione. La procedura di calcolo è basata sullo standard F.A.O. (Quaderno n.56, 1998), che prevede la conoscenza dello sviluppo vegetativo della coltura, unitamente ai dati meteorologici relativi in particolare alla radiazione solare incidente ed alla temperatura dell’aria. I parametri relativi allo sviluppo vegetativo della coltura (in particolare Indice di Area Fogliare ed albedo) vengono determinati dalla immagini satellitari attraverso relazioni messe a punto nel corso di numerose sperimentazioni dal Dip. Ingegneria Agraria ed Agronomia del Territorio dell’Università di Napoli Federico II e dall’Ariespace s.r.l. 

Il sistema di elaborazione dei dati, incrociando le informazioni elaborate dalle immagini satellitari con un GIS relativo alle aziende agrarie, provvede a generare quest’informazione in due formati: uno grafico, sotto forma di mappe, ed uno alfanumerico, consistente nella quantità d’acqua da somministrare e nella durata dell’intervento in ciascuna parcella. Il primo tipo di dato, insieme all’immagine satellitare, viene reso disponibile su Internet, il secondo invece viene inviato tramite SMS ed MMS direttamente al conduttore dell’azienda, il quale riceve così un “consiglio irriguo” personalizzato in tempo reale. L’insieme dei consigli irrigui resterà disponibile on-line in una pagina dedicata per ciascuna azienda (“fascicolo aziendale”), ove, in qualsiasi istante, tramite accesso protetto, si potranno ricavare i dati consuntivi sull’irrigazione ed “osservare” la propria azienda sull’immagine satellitare. 

L’informazione sui consigli irrigui si presenta quindi di particolare utilità specialmente nei distretti ove i prelievi irrigui vengono controllati mediante schede elettroniche, ove è così possibile avvalersi di un supporto per programmare il prelievo e conseguire un sensibile risparmio idrico.
Si prevede infine, con riferimento alle parcelle dell’Azienda Sperimentale “Improsta”, di accoppiare le informazioni ottenute dall’elaborazione delle immagini satellitari ad un modello dinamico di trasporto dell’acqua nel sistema suolo-pianta-atmosfera, per valutare la possibile implementazione di tale algoritmo all’interno delle procedure di elaborazione del Piano di Consulenza Irrigua.

Integrazione di dati satellitari ad altissima risoluzione

Nel corso della stagione irrigua 2009, verrà sperimentata l’elaborazione del consiglio irriguo estratta da immagini satellitari ad altissima risoluzione (6,5 m) fornite dalla costellazione RapidEye (DLR, Germania), costituita da 5 stazioni orbitanti dotate di sensori multispettrali di nuova generazione. L’aspetto innovativo consiste, oltre che nell’elevata risoluzione spaziale, di particolare interesse nei sistemi agricoli frammentati della Regione Campania, sulla disponibilità di 5 bande spettrali, in luogo delle tradizionali 3 o 4, così specificate:
	BANDA
	min (nm)
	max (nm)

	Blu
	440
	510

	Verde
	520
	590

	Rosso
	630
	690

	"Red-Edge"
	690
	730

	Infrarosso prossimo
	760
	880


La banda “Red-Edge” costituisce un elemento di notevole interesse per il monitoraggio della vegetazione, sia per una migliore differenziazione nella risposta spettrale delle diverse colture, ma anche per l’individuazione precoce della presenza eventuale di condizioni di stress. Nel corso del presente progetto verranno valutate, alla luce delle finalità operative del Piano di Consulenza Irrigua, i vantaggi del sensore RapidEye rispetto ai sensori di tipo SPOT, mediante un’analisi comparativa di immagini contemporanee.

Attività previste

1. Elaborazione dei fabbisogni irrigui tramite immagini satellitari

Il protocollo, già operativo dal 2007, verrà ulteriormente perfezionato per l’utilizzo delle stazioni presenti all’interno della Rete Agrometeorologica Regionale. Le diverse fasi di realizzazione comprendono le seguenti attività principali:

· Allestimento del Sistema Informativo Territoriale delle aziende che aderiscono al programma, a seguito dell’istruttoria predisposta dal Se.S.I.R.C.A. e dalle sue strutture periferiche nelle aree d’interesse e con la collaborazione dei Consorzi di Bonifica; il data-base collegato al SIT includerà, oltre ai dati colturali ed agronomici, la modalità di ricezione del consiglio irriguo ed i relativi parametri (SMS, E-mail, MMS); la delimitazione delle particelle irrigue verrà effettuata sulla base delle informazioni del SIAS-AGEA;

· Allestimento di protocolli per l’elaborazione in tempo reale di dati agrometeorologici (radiazione solare incidente, temperatura ed umidità dell’aria, velocità del vento a 2 m dal suolo); si prevede di utilizzare le stazioni della Rete Agrometeorologica Regionale, la stazione agrometeorologica installata dall’Università di Napoli Federico II presso l’Azienda Improsta nella piana del Sele (mediante installazione di datalogger e modem GSM) e la stazione U.C.E.A. installata a Castel Volturno, i cui dati vengono messi a disposizione via Internet in tempo reale;
· Acquisizione di immagini multispettrali satellitari ad alta risoluzione;

· Elaborazione delle immagini mediante procedure di correzione radiometrica e di georeferenziazione mediante l’utilizzo di punti di controllo a terra;

· Elaborazione di mappe dei fabbisogni irrigui entro 24 ore dall’acquisizione satellitare;

· Elaborazione del consiglio irriguo personalizzato e distribuzione secondo la modalità  prescelta da ciascuna azienda ed allestimento fascicolo aziendale on-line.
2. Integrazione e completamento della piattaforma WebGIS del servizio di assistenza

La piattaforma WebGIS, consultabile on-line (tramite accesso riservato per ciascun utente), verrà ulteriormente sviluppata, al fine di rendere consultabili on-line le serie storiche di dati agrometeorologici utilizzati per l’elaborazione del consiglio irriguo. Accanto a questa integrazione, la piattaforma WebGIS verrà completata con i dati delle aziende di nuova acquisizione, rendendo accessibili on line i seguenti servizi:
1.
Visualizzazione e stampa di mappe: il server spedisce al client le immagini di mappe costruite in ambiente GIS desktop nei formati raster e/o vector. Il client può eseguire la stampa e l'importazione in formato pdf della mappa visualizzata;

2.
Map browser dinamico: le mappe sono create dinamicamente seguendo i parametri specificati dall'utente quali la scala, la localizzazione o i temi;

3.
GIS “query”: il sistema fornisce funzionalità GIS quali query su attributi. Le query possono essere stampate e/o importate nei formati txt e/o csv. È inoltre possibile interrogare il sistema per conoscere distanze ed aree di piccoli poligoni digitalizzati dall'utente.

3. Divulgazione ed aggiornamento tecnico
Si prevede l’organizzazione di un seminario tecnico-divulgativo, finalizzato ad una maggiore sensibilizzazione degli utenti alle problematiche del risparmio idrico in agricoltura, con il coinvolgimento dei tecnici Se.S.I.R.C.A. e strutture periferiche, nonché dei consorzi di bonifica ed irrigazione della Campania. 

Al termine del progetto, è prevista una fase di valutazione, in cui si cercherà di confrontare i volumi dei prelievi irrigui, ove disponibili le misure, con i volumi relativi ai suggerimenti irrigui di alcune aree nei comprensori di studio.

Costi previsti
I costi di realizzazione del presente progetto per ciascuna area d’interesse sono dettagliati nell’Allegato 1 e corrispondono a € 68.000 (IVA inclusa); per ambedue le aree d’interesse previste, ovvero Volturno-Sannio Alifano e Piana del Sele, il costo complessivo del progetto è pertanto di € 136.000 (IVA inclusa).
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